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Meditazione (del Vangelo)«Dio, Padre buono e grande nel perdono»

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblica-
ni e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi
mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori
e mangia con loro». Ed egli disse loro questa para-
bola: "«Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due
disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio
che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze.
Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte
le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò
il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto.
Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese
una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel
bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei
suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziar-
si con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessu-
no gli dava nulla. L’Allora ritornò in sé e disse:
“Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbon-
danza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da
mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cie-
lo e davanti a te; non sono più degno di essere chia-
mato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi sala-
riati". Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora
lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli
corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio
gli disse: "Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio".
Ma il padre disse ai servi: "Presto, portate qui il ve-
stito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l 'a-
nello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, per-
ché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita,
era perduto ed è stato ritrovato". E cominciarono a
far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ri-
torno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le dan-
ze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa
fosse tutto questo. Quello gli rispose: "Tuo fratello è
qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso,
perché lo ha riavuto sano e salvo". Egli si indignò, e non
voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma
egli rispose a suo padre: "Ecco, io ti servo da tanti
anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e
tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i
miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il
quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute,
per lui hai ammazzato il vitello grasso". Gli rispose il
padre: "Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è
mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era
perduto ed è stato ritrovato"».

La parabola del figlio prodigo è un capolavoro. L'accento
va messo non sul figlio ma sul padre.

Ciò che spinge il figlio ad andarsene non è tanto l'oppo-
sizione al padre, quanto piuttosto il gusto dell'avventura, il
fascino di nuove esperienze, l'adescamento del male.

Ciò che addolora il padre è questa volontà del figlio di
non essere più figlio. Ma Dio lascia libero l'uomo e l'uo-
mo decide in piena libertà, anche per risolversi al male.
La scena centrale è dominata dalla figura del

padre che spera contro ogni speranza. Appe-
na si profila all'orizzonte la sagoma del figlio,
gli corre incontro per abbracciarlo.

Un figlio, considerato morto, è tornato alla
vita! Perciò, la grande gioia che invade il suo
cuore si traduce in una festa straordinaria: gli
stracci lasciano il posto a una veste sontuo-
sa, l 'anello infilato al dito, i calzari preziosi
ricoprono i piedi, e un pranzo sontuoso.
Nel finale della parabola entra in scena il fra-
tello maggiore, il quale rifiuta con sdegno di
partecipare alla festa. Egli non capisce né il
cuore del padre, né il pentimento del fratello.
Contrappone alla vita dissipata del fratello la
sua tenacia di lavoratore a "servizio" del pa-
dre; allo "sciupio" della festa iniziata, l'avari-
zia del padre che non gli ha dato mai neppure
un capretto per far festa con i suoi amici. Non
capisce la grazia della conversione avvenuta
nel fratello e neppure il cuore del genitore che
può mostrarsi pienamente padre, ora che ha
ricuperato quel figlio perduto.
La parabola si ferma qui, ma resta la domanda
se il figlio maggiore, che noi crediamo di es-
sere, saprà passare dal disprezzo all'amore
dei peccatori, dall' idea di un Dio "ragioniere" a
quella di un padre che ama senza misura.

Caritas Parrocchiale di Sant’Egidio
Gruppo Caritas per la dispensa dei fratelli bisognosi.
Facciamo appello alla generosità di tutta la comunità,
per andare incontro alle esigenze di tante famiglie che
settimanalmente vengono assistite, con un piccolo
segno di carità,
La nostra dispensa Caritas necessita principalmente
di Olio.

“C’è più gioia nel donare che nel ricevere”



4 Marzo Venerdì 3ª settimana Ore 20.30 Via Crucis animata da COCA, Noviz./clan

CALENDARIO QUARESIMALE

11 Marzo Venerdì 4ª settimana Ore 20.30 Via Crucis animata dalla A.C.G. giovani e gi.mi

18 Marzo Venerdì 5ª settimana Ore 20.30 Via Crucis animata da A.C.R lupetti e Reparto

Ogni mercoledì Ore 15.30 ADORAZIONE guidata dalle suore A.S.C.
20.45 ADORAZIONE guidata dal R.n.S.

Compagnia Dialettale “LA CAROVANA” Rimini
Presenta: — UNA FAMEJA IMPURTENTA —

Tre atti brillanti di P. Gabrielli regia di P. Gabrielli

Sabato 5 Marzo

Lectio quaresimale

Famiglia LIOI Via Faenza mercoledì ore 20.45
Famiglia BERTACCINI Via Morciano mercoledì ore 20.45
Famiglia FOSCHI Via Torriana mercoledì ore 20.45

Raccolta quaresimale

La raccolta quaresimale (che raccoglieremo il Giovedì Santo nella Messa in Coena Domini) sarà desti-
nata all’aquisto di un pulmino atttrezzato per portatori di disabilità.
In questo tempo siamo invitati a mantenere sobrietà nel nostro stile quotidiano di vita, evitando di dare
spazio al nostro egoismo ed interessi particolari. Acquisiamo soprattutto la sana abitudine di vivere le
opera di misericordia:

Domenica 21 febbraio, alle ore 17,00, si è riunito il Consiglio pastorale du-
rante il quale don Gabriele ha presentato la relazione definitiva che man-
derà al Vescovo in previsione della sua Visita a marzo .
Questa relazione contiene notizie relative sia alla realtà sociale ed economi-
ca della Zona, sia alla vita, alla pastorale e alla generale organizzazione
della Parrocchia.
Questa presentazione, seguita poi da diverse domande e chiarimenti, è stata
approvata da tutto il Consiglio e sottoscritta.
Don Gabriele ha poi comunicato alcune notizie riguardanti:

*l'inizio della visita del Vescovo Domenica6 marzo, alle ore 16 con
un momento di preghiera

* la conferma del CEP dal 13 giugno al 14 luglio che avrà per tema
SAN FRANCESCO.

* il campo per i giovani e le famiglie a Falcade dal 20 al 27 AGOSTO.
Il prossimo Consiglio sarà convocato a maggio per una verifica di tutti i signi-
ficativi momenti che la comunità sarà chiamata a vivere.

Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale



Mercoledì, 16 Marzo 2016 09,30 UDIENZE CON SINGOLI
PARROCCHIANI

Giovedì, 17 Marzo 2016 09,30
11,00
12,00
16,30
20,45

SCUOLA ELEMENTARE
AZIENDA “LA CESENATE”
INCONTRO CON PRETI E DIACONI
MINISTRI STRAORDINARI
EUCARISTIA - CVS
COMUNITA’ CAPI

Sabato, 19 Marzo 2016
SAN GIUSEPPE

10,00
15,00
16,00
18,00
19,30

CASA DI ACCOGLIENZA
“LUCIANO GENTILI”
ACR – EDUCATORI
GRUPPO THRE RIVERS
GRUPPI FAMIGLIA
FOCARINA DI S. GIUSEPPE

Domenica, 20 Marzo 2016
DOMENICA DELLE PALME 08,00

10,00

CHIUSURA VISITA PASTORALE
S. MESSA
PROCESSIONE E MESSA SOLENNE

PROGRAMMA VISITA PASTORALE (definitivo)

Domenica, 6 Marzo 2016
IV DOMENICA

DI QUARESIMA
16,00
18,00

INIZIO VISITA PASTORALE
CPP e CPAE, COMMISSIONI E GRUPPI
CASA FAMIGLIA NAVACCHIA E
ABBONDAZA

Lunedì, 7 Marzo 2016 09,30
11,00
20,45

CARITAS E VOLONTARI
SUORE ADORATRICI DEL SANGUE
DI CRISTO
GRUPPO TRIENNIO

Martedì 8 Marzo 20,45 RINNOVAMENTO nello SPIRITO

Mercoledì, 9 Marzo 2016 09,30-12,00
15,30-18,00
20,45

VISITA AMMALATI
VISITA AMMALATI
GRUPPO BIENNIO

Giovedì, 10 Marzo 2016 09,30-12,00
15,30-18,00
20,45

VISITA AMMALATI
VISITA AMMALATI
CLAN E NOVIZIATO SCOUT

Venerdì, 11 Marzo 2016 16,30 GRUPPO BIBBIA

Sabato, 12 Marzo 2016 15,00
21,00

CLASSE CATECHISMO - CATECHISTI
GRUPPO “AMORI IN CORSO”

Domenica, 13 Marzo 2016
V DOMENICA

DI QUARESIMA

09,00
10,00
11,00
20,45

BRANCO - CAPI
REPARTO – CAPI
MESSA E FESTA FAMIGLIA
GRUPPO GIOVANI

Lunedì, 14 Marzo 2016 10,15
11,00
20,45

AZIENDA “GRILLO”
SCUOLA MEDIA
CORSO BIBLICO

Martedì, 15 Marzo 2016 09,30

15,00
16,00
20,45

ISTITUTO PROFESSIONALE
“COMANDINI”
GRUPPO SIMEONE E ANNA
ORATORIO
CORO



S. EGIDIO — DOMENICA 13 MARZO —

P

Gruppo Simeone e Anna

Martedì 1 marzo - ore 15.00
Visione di un film e prove di canto.

Martedì 8 marzo - ore 14.30
Visita al museo di cose antiche di
Borello.

Gruppo Simeone e Anna davanti a una capanna
Villanoviana di Bagnacavallo

La visita all’Ecomuseo di Bagnaca-
vallo è stata molto interessante. Qui
accanto una capanna costruita dai
contadini dell’epoca Villanoviana.
Non erano fissate al suolo perché di
proprietà del contadino che se le por-
tava dietro in un eventuale nuovo
podere.


